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Mentre il questore pro-
nunciava la dura condanna
alla violenza, ad ascoltarlo
c’era la vedova dell’ispetto-
re di polizia Filippo Raciti,
ucciso durante gli scontri
fraletifoseriedelCataniae
del Palermo il 2 febbraio
del 2007. «Quando ho visto
le scene di Udine mi sono
vergognata - ha confessato
la vedova, Maria Grasso -
perché la violenza si è sca-
gliataanchecontrounbam-
bino. È una sconfitta degli
onesti». Secondo il questo-
re Tozzi «la violenza negli

stadi è la più stupida. Se ci
fosse delinquenza saprem-
mo come affrontarla, ma la
stupidità è complicata». E
ancora: «Un atto d’amore
verso la propria squadra si
traduce inviolenza. La par-
tecipazione affettiva non
può trasformarsi in guerra.
Non si può essere d’accor-
doconunattostupidoegra-
tuito, per di più contro un
bambino. Verrebbe negato
ildirittodiuntifosoasoste-
nere la propria squadra».

E Tozzi ricostruisce a
grandi linee la vicenda:
«Siamo nel 2010, mentre si
parla di internazionalizza-
zione, apertura verso l’Eu-
ropa,quisievocail“mioter-
ritorio”.Sonoconcettitriba-
li. Perché qualcuno sbaglia
a parcheggiare l’auto, inve-

ce che in uno spiazzo la la-
scia in un altro, allora in-
frangeunaregolanon scrit-
ta?! È inconcepibile. Que-
staèinciviltàenonèneppu-
reunsupportopreziosoper
la squadra perché non si
tratta di tifosi. La cosa peg-
giorechequestepersonete-
mono non è la condanna,
ma che le forze dell’ordine
faccianoiloronomi.Hanno
cioèpauradiesserericono-
sciuti per quello che sono.
Èpuraipocrisia.Parlanodi
privacy, ma quale?».

Afare dacontraltarealle
grigie pagine di realtà che
ruotano attorno al calcio,
c’è Maria Grasso, un esem-
pio che «dalla morte, dalla
violenza, dal dolore riesce
a parlare di amore - come
l’ha descritta Tozzi -. Da lei
nonhomaisentitoparoledi
odio, di riprovazione, di
vendetta.Nonperchésiano
sentimenti che non ha pro-
vato,mahalottatoelihavin-
ti».

E ieri da Udine è partito
un appello che raggiunge-
rà Catania, per chiedere
cheilderbydellaSiciliasia
preceduto da un minuto di
silenzio in memoria di Fi-
lippo Raciti. «Per ricorda-
remiomarito-haprecisato
Maria Grasso -, ma anche
per ricordare quanto è ac-
caduto quel giorno, affin-
ché nessuna famiglia deb-
basubiredinuovounostra-
zio simile. Il dolore è gran-
de, ruba la serenità, l’affet-
to,ilsonno,tuttoquelloche
lavitapuòoffrire.Quellase-
ra ho condannato quella
violenza,malacittàdevesa-
pere rispondere in manie-
ra civile».

Michela Zanutto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il questore respinge le scuse degli ultrà
«Quel bambino avrà sempre paura di andare allo stadio. Questa violenza è la più stupida»

UDINESE-NAPOLI x
Ieri a palazzo Antonini l’incontro “Fair play, violenza e giustizia nel mondo del calcio italiano”
Era presente la vedova dell’ispettore Raciti, ucciso dopo la partita Catania-Palermo nel 2007

Prima della partita
aggressione
a zio e nipotino

Ancora strascichi dopo la partita di calcio Udinese-Napoli. Il questore
diUdine,AntonioTozzi, rispediscealmittentelescuse degliultràbianco-
neri:«Èimpensabilelegittimareegiustificarelaviolenza-harimbrottato
ieri durante l’incontro Fair play, violenza e giustizia nel mondo del calcio
italiano, una riflessione promossa da Vincenzo Orioles, docente dell’uni-
versità, che ha visto coinvolti gli studenti dell’ateneo e dello Stringher -
perchéincertesituazioninon si tornaindietro.Quel ragazzinoavràpaura
per sempre di andare allo stadio, traumatizzato dalle gesta di altri tifosi».

I FATTI

L’intervento di Maria Grasso, vedova dell’ispettore Raciti,
all’incontro “Fair play, violenza e giustizia nel mondo del calcio

italiano”. A sinistra, il questore Antonio Tozzi (Anteprima)
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